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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO DENOMINATA

"ASSOCIAZIONE MISERICORDES"

(esente da imposte ai sensi della legge 11 agosto 1991 numero 266)

R E P U B B L I C A   I T A L I A N A

Il giorno sedici luglio duemiladiciannove

(16.07.2019)

in Torino, nei locali parrocchiali di via Pietro Baiardi numero otto, 

piano terreno,

innanzi a me dottor Alberto PREGNO, Notaio in Torino, iscritto al 

Collegio Notarile dei distretti riuniti di Torino e Pinerolo è presente il 

signor:

CANTA Massimiliano, nato a Settimo Torinese (Torino) il ventinove 

giugno millenovecentosessantotto, domiciliato per la carica in Torino, 

via Pietro Baiardi 9, il quale interviene al presente atto nella sua 

qualità di Presidente dell'Organizzazione di Volontariato denominata 

"ASSOCIAZIONE MISERICORDES", con sede in Torino, via Pietro 

Baiardi 9, codice fiscale 97809800010, iscritta con Determinazione 

Dirigenziale numero 220 del 28 marzo 2017 alla sezione "Sanitaria" del 

Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato - Ambito 

territoriale di Torino - con il numero 36/TO ed iscritta nel Registro 

Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche con 

Determinazione della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della 

Regione Piemonte numero 317 in data 11 ottobre 2018 - Codice 

STUDIO NOTARILE ASSOCIATO
Dott. Alberto PREGNO e Avv. Diego PASTORE

10122 TORINO - Via Manzoni, 25
Tel. 011.5619090 r.a.

10024 MONCALIERI - Piazza Vittorio Emanuele, 1
Tel. 011.6407253



Direzione A13000 - Codice Settore A1305A.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, 

agendo nella sua predetta qualità mi dichiara che è stata convocata in 

questi giorno, luogo ed ora l'Assemblea straordinaria della 

"ASSOCIAZIONE MISERICORDES" per discutere e deliberare sul 

seguente

ORDINE DEL GIORNO

Modifiche statutarie ai fini degli adempimenti richiesti dal D.Lgs. 

03/07/2017 n. 117 (art. 101, comma 2): approvazione di un nuovo testo 

integrale dello statuto.

Invita quindi me Notaio a dare atto in pubblico verbale, delle 

risultanze dell'assemblea e delle deliberazioni che la stessa adotterà.

A ciò aderendo io Notaio dò atto di quanto segue:

Assume la presidenza dell'Assemblea, a norma della clausola 4.2 dello 

statuto il comparente, il quale constata:

a) che la presente assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi 

della clausola 4.7 dello statuto con avviso in data 26 giugno 2019;

b) che sono presenti, in proprio o per delega, numero 16 associati in 

proprio e 21 per delega sul numero di 43 (quarantatré) membri, come 

risulta dalla lista delle presenze con le relative deleghe che, in fotocopia, 

sottoscritta a sensi di legge, si allega al presente verbale sotto la lettera 

"A" per farne parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per 

espressa dispensa avutane dal comparente;

c) che per il Consiglio Direttivo sono presenti oltre ad esso Presidente, 

qui comparente, i signori COMIN Mauro, GAUDIANO Antonella, 



CALIA Maria Costanza, mentre hanno giustificato l'assenza 

MIRABELLI Marisa e BISSET Adriana;

d) che, ai sensi dell'articolo 15 (quindici) dello statuto l'assemblea 

straordinaria dei soci è validamente costituita con la presenza, in 

proprio o per delega, di tre quarti degli Aderenti e delibera con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti.

Che pertanto la presente assemblea è validamente costituita e quindi 

può deliberare sugli argomenti posti all'Ordine del Giorno.

Passando quindi alla trattazione dell'ordine del giorno il Presidente 

chiede all'assemblea che venga adottato un nuovo testo di statuto 

sociale riformulato e redatto in conformità alle disposizioni introdotte 

dal Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 modificato dal 

D.Lgs. 105/2018 e s.m.i., ed al fine di ottenere l'iscrizione dell'ente nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al momento della sua 

operatività. In particolare il Presidente chiarisce che il nuovo Statuto si 

differenzia per ragioni di coordinamento nell’ordine degli articoli e nel 

loro contenuto da quanto previsto nello statuto vigente e pertanto 

iniziando la trattazione delle modifiche proposte all’attuale statuto, 

articolo per articolo, evidenzia:

- con riferimento alla denominazione dell'ente contenuta nell'articolo 1 

(uno) dello statuto sociale vigente, il Presidente propone di modificarla 

in "ASSOCIAZIONE MISERICORDES ODV", denominazione che sarà 

poi successivamente integrata dall'acronimo ETS (Ente del Terzo 

Settore) solo successivamente e per effetto dell'iscrizione 

dell'associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 



(R.U.N.T.S.); sempre all'articolo 1 (uno) viene confermata la sede legale 

nel Comune di Torino, riducendo però a 30 (trenta) giorni il termine 

entro il quale dovrà essere comunicato l'eventuale trasferimento della 

sede all'interno del Comune agli Enti gestori di pubblici registri presso i 

quali l'organizzazione è iscritta; si integra l’articolo chiarendo che 

l’Ente opererà prevalentemente entro i confini della Regione Piemonte;

- con riferimento agli scopi ed alle finalità dell'Associazione di cui 

all’articolo 2 (due) il Presidente ribadisce l'intento di perseguire, senza 

scopo di lucro, le attività svolte dall'Associazione ispirandosi a finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale (art. 4 della legge del T.S.) 

operando prevalentemente nell'ambito dell'assistenza sanitaria ed 

indirizzando quindi il proprio servizio alle persone ed alle famiglie che 

vivono in condizioni di disagio, sofferenza ed emergenza sanitaria, 

assistenziale ed economica;

- proseguendo con la trattazione delle modifiche proposte allo statuto 

dell'Associazione il Presidente propone un nuovo articolo 3 (tre) 

riguardante le attività svolte dall'Associazione al fine di realizzare gli 

scopi di cui al precedente articolo 2 (due). In particolare l'articolo 3 (tre) 

proposto, in conformità all’articolo 5 della legge sul T.S., prevede che 

l'organizzazione di volontariato svolga in via esclusiva o principale le 

attività di interesse generale di cui ai punti b), c) ed u) dell'articolo 5 

del Codice del Terzo Settore ed eserciti anche attività diverse, 

strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale, ai 

sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del D.lgs 117/2017 e s.m.i. Il nuovo 

articolo 3 (tre) proposto introduce anche le nuove disposizioni 



relativamente all'attività del volontario con particolare riferimento alla 

gratuità della prestazione, alla modalità di rimborso delle spese 

sostenute ed all'obbligo di assicurazione (articoli 17 e 18 del Codice del 

Terzo Settore); sempre all'articolo 3 (tre) viene precisato che 

l'Associazione potrà avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o 

dipendente esclusivamente entro i limiti previsti dall'articolo 33 

(trentatré) comma 1 (uno) del Codice del Terzo Settore;

- l'articolo 4 (quattro) proposto riguarda invece il Patrimonio dell’Ente 

per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini del perseguimento dei 

propri scopi e che è costituito da beni mobili, immobili, eventuali 

erogazioni, donazioni, lasciti e fondi di riserva costituiti con le 

eccedenze del bilancio; lo stesso articolo 4 (quattro) elenca le diverse 

fonti dalle quali l'organizzazione di volontariato può trarre le risorse 

economiche necessarie per il suo funzionamento e lo svolgimento della 

propria attività, quali ad esempio le quote associative, i contributi 

pubblici e privati, le rendite patrimoniali, l'attività di raccolta fondi 

(art. 7 D.Lgs 117/2017) e le attività "diverse" (art. 6 del D.lgs 117/2017), 

detto articolo prevede anche i termini per l’approvazione del bilancio e 

delle attività conseguenti nonché il divieto anche indiretto di 

distribuire utili; 

- l'articolo 5 del nuovo statuto relativo ai soci richiama invece i commi 1 

e 2 dell'articolo 32 del Codice del Terzo Settore che prevede che le 

Organizzazioni di Volontariato sono Enti del Terzo Settore costituiti da 

un numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre Organizzazioni di 

Volontariato e che l'ammissione come associati di altri Enti del Terzo 



Settore o senza scopo di lucro è prevista a condizione che il loro numero 

non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle 

organizzazioni di volontariato;

- proseguendo con la trattazione delle modifiche da apportare allo 

statuto sociale l'articolo 6 (sei) proposto con riferimento ai criteri di 

ammissione dei nuovi soci prevede che non possano essere fatte 

discriminazioni per motivi di genere, etnici, razziali, culturali, politici o 

religiosi e la possibilità di ricorso all’Assemblea dei soci in caso di 

rigetto della domanda di ammissione, prevede inoltre l'eventuale 

esclusione o decadenza dei soci venga deliberata dall'Assemblea su 

proposta del Consiglio Direttivo senza alcun diritto al rimborso delle 

quote annualmente versate, nè sul patrimonio dell'Associazione;

- per quanto concerne invece i diritti ed i doveri dei soci di cui 

all'articolo 7 (sette) proposto illustra anche la procedure da seguire per 

presentare domanda al Consiglio Direttivo di adesione all’Ente;

- l'articolo 7 menziona i diritti e gli obblighi degli associati di fatto già 

elencati all'articolo 12 (dodici) dello statuto in vigore; si ricorda in 

particolare il diritto degli associati di consultare i libri sociali 

presentando richiesta scritta al Consiglio Direttivo;

- l'articolo 8 proposto conferma invece quelli che sono gli organi 

dell'organizzazione e cioè l'Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo ed 

il Presidente;

- proseguendo con l'articolo 9 proposto relativo all'Assemblea dei soci 

viene precisato che ciascun associato ha diritto ad un voto e che nessun 

associato può rappresentare più di 3 (tre) associati nelle Associazioni 



con meno di 500 (cinquecento) soci il tutto, assemblee separate 

comprese, in conformità a quanto previsto all'articolo 24 (ventiquattro) 

del Codice del Terzo Settore, detta inoltre specifiche norme relative alla 

convocazione e svolgimento della stessa; 

- con riferimento in particolare alle competenze dell'assemblea ordinaria 

di cui all'articolo 10 (dieci) proposto oltre alla regolamentazione dei 

quorum necessari si ricorda tra le altre l'approvazione del bilancio da 

deliberarsi entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio e della relazione di 

missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e 

finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie il tutto ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 117/2017;

- l'articolo 11 (undici) proposto concerne invece le competenze ed i 

quorum costitutivi e deliberativi dell'assemblea straordinaria dei soci si 

conferma nella sostanza quanto previsto dall'attuale statuto sociale 

(articoli 4 e 15);

- i successivi articoli 12 (dodici) e 13 (tredici) riguardano invece il 

Consiglio Direttivo che dovrà essere composto da un minimo di 3 (tre) 

fino ad un massimo di 7 (sette) consiglieri scelti fra i soci e che 

dureranno in carica per tre anni,  ed il Presidente il quale in caso di 

urgenza potrà assumere i poteri del Consiglio Direttivo adottando 

provvedimenti che saranno poi esaminati obbligatoriamente dal 

Consiglio stesso alla prima riunione utile; vengono integrati i poteri del 

Consiglio Direttivo che, tra gli altri dovrà anche sottoporre 

all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci e potrà anche costituire 

Comitati per la definizione e la realizzazione concreta di specifici 



programmi e progetti;

- proseguendo con la trattazione del nuovo articolo 14 (quattordici)

viene introdotta la nomina dell’Organo di Controllo, collegiale o anche 

monocratico, nei casi previsti dall'articolo 30 (trenta) del Codice del 

Terzo Settore; qualora invece l'Assemblea ne ravvisi la necessità o nei 

casi previsti dall'articolo 31 (trentuno) del Codice del Terzo Settore ai 

sensi del nuovo articolo 15 (quindici) proposto, dovrà essere nominato 

un soggetto incaricato della revisione legale dei conti, il quale potrà 

essere o una persona fisica oppure un Collegio;

- si conferma inoltre la possibilità della nomina di  un Collegio dei 

Probiviri (articolo 16 (sedici)) composto da tre membri eletti 

dall'Assemblea, tra gli associati che non fanno parte del Consiglio 

Direttivo, i quali dureranno in carica 3 (tre) anni e potranno essere 

rieletti 3 (tre) volte;

- proseguendo con la trattazione delle modifiche da apportare allo 

statuto sociale vigente al successivo articolo 17 (diciassette) viene 

introdotta la figura del Presidente Onorario che potrà eventualmente 

essere nominato dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisiti a favore 

dell'Organizzazione di Volontariato;

- il successivo articolo 18 (diciotto) riguarda invece i Comitati Tecnici, 

sopra citati all'articolo 12 (dodici), che potranno essere costituiti dal 

Consiglio Direttivo per la definizione e la realizzazione concreta di 

specifici programmi e progetti;

- l'articolo 19 (diciannove) proposto riguarda invece i libri sociali 

obbligatori previsti all'articolo 15 (quindici) del Codice del Terzo 



Settore oltre alla tenuta del registro dei volontari di cui all’articolo 17 

del Codice;

- per concludere il Presidente, ricordando che la durata 

dell'Associazione non è predeterminata e che potrà essere sciolta con la 

delibera dell'Assemblea straordinaria con la maggioranza di almeno tre 

quarti dei soci aventi diritto di voto, precisa che in caso di estinzione o 

scioglimento il patrimonio della stessa, previ gli adempimenti e il 

parere di legge (art.9 C.T.S.) del competente ufficio afferente al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (di cui all'art. 45, comma 1 del D.Lgs. 

n. 117/2017), sarà devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla 

legge, ad altri Enti del Terzo Settore o, in mancanza, alla Fondazione 

Italia Sociale (articolo 20 (venti));

- il Presidente propone infine una diversa formulazione della norme 

finali (articolo 21 (ventuno)).

Dopo breve discussione l'assemblea per alzata di mano con l'unanimità 

dei voti favorevoli comprese le deleghe, nessuno astenuto, nessuno 

contrario, e, pertanto, all'unanimità

delibera:

di approvare il nuovo testo dello statuto sociale di "ASSOCIAZIONE 

MISERICORDES ODV".

Detto statuto si allega al presente verbale sotto la lettera "B" per farne 

parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per espressa dispensa 

avutane dal comparente, avendone esso stesso nella sua qualità di 

Presidente data ampia spiegazione articolo per articolo innanzi 

all'assemblea qui riunita e a me Notaio, ed avendo tutti i partecipanti 



ricevuto il testo integrale del nuovo statuto in previsione della presente 

assemblea con evidenziate le modifiche proposte al vecchio statuto.

Viene dato mandato al Presidente di portare per l'approvazione di legge 

il presente nuovo statuto della "ASSOCIAZIONE MISERICORDES 

ODV" agli organi di competenza per gli adempimenti di legge. 

Null'altro essendovi da discutere e deliberare e nessuno chiedendo la 

parola, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea alle ore diciannove e 

minuti quindici.

E richiesto, io Notaio, ho ricevuto il presente atto, da me redatto, parte 

scritto di mia mano e parte dattiloscritto a' sensi di legge da persona di 

mia fiducia sopra dodici pagine e parte della tredicesima di quattro 

fogli, atto che ho letto al comparente, in presenza degli intervenuti 

all'Assemblea, il quale da me interpellato lo dichiara conforme a verità 

ed alla sua volontà ed, in conferma, con me Notaio lo sottoscrive alle ore 

diciannove e minuti venti.

In originale firmato:

CANTA Massimiliano

Alberto PREGNO NOTAIO.































Copia informatica dell'originale cartaceo del verbale di as- 

semblea e degli allegati "A" e "B",  tutti in formato 

pdf/A-1, sottoscritti digitalmente dal Notaio ai sensi del- 

l'art. 22, comma 1 del D.Lgs. n. 82/2005.

Atto registrato a Torino - I Ufficio delle Entrate - in data 

19 luglio 2019 al numero 6338 serie 1T.

Torino, 25 luglio 2019.


